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Sal 127 (da pregare insieme)
Se non edifica Dio la casa

i costruttori faticano invano.

Sulla città se non veglia il Signore

veglia invano la guardia notturna.

Vano per voi è levarvi all’alba,

a tarda notte concedervi al sonno;

mentre per voi è amaro il pane,

egli all’amico gioia e bene provvede.

I figli sono un dono di Dio

un premio suo i frutti del grembo.

Come le frecce in mano d’arciere

sono i nati da tua giovinezza.

Beato chi ha la faretra ricolma,

paura non ha di nemici alla porta.

(traduzione di D. M. Turoldo)

Canto di esposizione
Guida: A noi è chiesto di “esserci/stare” offrendo tempo e spazio, per noi stesse, per le nostre sorelle, per gli altri e per i giovani, al modo di Gesù nella consapevolezza che è il Signore che edifica la casa.
Dal libro di 1Cronache 



         (17,1-6.9-14)
Una volta stabilitosi in casa, Davide disse al profeta Natan: «Ecco, io abito una casa di cedro mentre l'arca dell'alleanza del Signore sta sotto una tenda». Natan rispose a Davide: «Fa' quanto desideri in cuor tuo, perché Dio è con te».

Ora in quella medesima notte questa parola di Dio fu rivolta a Natan: «Va' a riferire a Davide mio servo: Dice il Signore: Tu non mi costruirai la casa per la mia dimora. Difatti io non ho mai abitato in una casa da quando feci uscire Israele dall'Egitto fino ad oggi. Io passai da una tenda all'altra e da una dimora all'altra. Durante tutto il tempo in cui ho camminato insieme con tutto Israele non ho mai detto a qualcuno dei Giudici, ai quali avevo ordinato di pascere il mio popolo: Perché non mi avete costruito una casa di cedro? […] Destinerò un posto per il mio popolo Israele; ivi lo pianterò perché vi si stabilisca e non debba vivere ancora nell'instabilità. […] Il Signore ha intenzione di costruire a te una casa. Quando i tuoi giorni saranno finiti e te ne andrai con i tuoi padri, susciterò un discendente dopo di te, uno dei tuoi figli, e gli renderò saldo il regno. Costui mi costruirà una casa e io gli assicurerò il trono per sempre. Io sarò per lui un padre e lui sarà per me un figlio; non ritirerò da lui il mio favore come l'ho ritirato dal tuo predecessore. Io lo farò star saldo nella mia casa, nel mio regno; il suo trono sarà sempre stabile».
Dall’esortazione post sinodale Christus Vivit 
                   n. 243
La comunità svolge un ruolo molto importante nell’accompagnamento dei giovani, ed è la comunità intera che deve sentirsi responsabile di accoglierli, motivarli, incoraggiarli e stimolarli. Ciò implica che i giovani siano guardati con comprensione, stima e affetto, e che non li si giudichi continuamente o si esiga da loro una perfezione che non corrisponde alla loro età.

Breve pausa di silenzio

Dalle memorie dell’impianto di M. Elisabetta Vendramini 






           (Positio p. 297.299)
Nel 1828 fui da Lui (Dio) posta, con una compagna, dopo mille vicende in una splendida reggia della santa povertà, priva persino del letto, da Dio aspettandolo, autore di tale impresa. Risplendette lo stesso giorno la sua provvidenza, e mi fu dato un pagliericcio ed una coperta di lana, perché ben cominciava il freddo. Le stanche mie membra, sbattute da alcuni mesi dalla terzana, trovarono in questo duro letto, quel riposo che in un morbido letto trovato non aveva fino a quel punto. Le notturne stelle, che dalla bucata soffitta vedere si facevano, non potevano essere che amabili se il sonno, straniero da molto agli occhi miei, tolta non mi avesse si cara contemplazione. […] Nel 1829, lasciata la reggia accennata, il giorno di s. Martino, trasportate ci siamo nel locale in San Giovanni del Verdare che ci acquistò il nostro fondatore. Tosto stabilite in tal soggiorno che fu la culla finora delle nostre sparse terziarie, ricevei un’altra figlia col corredo della santa povertà in dote.

Spazio di silenzio prolungato per pregare e riflettere sulle domande rendendo il tema vicino al nostro vissuto
· Con quali azioni, parole e pensieri costruiamo la nostra “casa”?

· Quanto la mia persona diventa dimora per la vita degli altri?

· Metto in comune con semplicità pensieri, desideri, preoccupazioni affinché l’altro/a mi possa conoscere?
· Affido al Signore la costruzione della “casa”?

Preghiere spontanee in favore dei giovani e per la nostra famiglia

Dopo ogni preghiera si può cantare un ritornello o un canone

Padre nostro

Preghiera conclusiva
Signore, aiutami ad essere per tutti una madre,

che attende senza stancarsi,

che accoglie con bontà,

che dà con amore,

che ascolta senza fatica,

che ringrazia con gioia.

Un’amica che si è sempre certi di trovare

quando se ne ha bisogno.

Aiutami ad essere una presenza sicura,

a cui ci si può rivolgere quando lo si desidera;

ad offrire uno spazio riposante,

ad irradiare una pace gioiosa,

la tua pace, o Signore.

Fa' che sia disponibile e accogliente

soprattutto verso i più deboli e indifesi.

Così senza compiere opere straordinarie,

io potrò aiutare gli altri a sentirti più vicino,

Signore della tenerezza.

Canto finale di reposizione
Dalla nostra vocazione, in preghiera per le vocazioni
DARE CASA AL FUTURO


le parole coraggiose del Sinodo sui giovani


per continuare a stare accanto ai giovani





“Se non edifica Dio la casa” 
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